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	Titolo
	Il superamento dell’istituzione manicomiale
                Dalla nascita di Psichiatria democratica alla legge 180 

	Date rilevanti
	1968  pubblicazione de L’istituzione negata, di Franco Basaglia direttore dell’Ospedale psichiatrico di Gorizia, che subito diviene un best seller
1971 Basaglia  direttore dell’Ospedale psichiatrico di Trieste
1973 Nasce Psichiatria democratica
1978 Legge 180 detta legge Basaglia
1980 chiusura dell’Ospedale psichiatrico di Trieste

	Possibili collegamenti interdisciplinari
	Educazione civica - Diritto economia (confronto tra le leggi e i loro linguaggi)
Italiano ( analisi di racconti- romanzi- linguaggio della pubblicità-articoli di giornali etc.)

	Prerequisiti
	Conoscenza
· della normativa manicomiale del 1904
·  della situazione politica economica e sociale in Italia dal boom economico all’austerità
· della la situazione politica economica e sociale a livello internazionale alla fine degli anni Sessanta
· delle lotte degli studenti e degli operai nel biennio ’68-‘69

	Obiettivi 
	· Sapersi informare in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
· Comprendere testi storici e rielaborarli con un personale metodo di studio 
· Esporre oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 
· Usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
· Saper utilizzare e confrontare le fonti fotografiche, cinematografiche, letterarie, archivistiche con le fonti orali (testimonianze)
· Produrre informazioni storiche con fonti di vario genere e saperle organizzare

	Competenze
	• Competenza personale, sociale, capacità di imparare a imparare 
• Competenza in materia di cittadinanza  
• Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  

	Metodi
	Lezioni frontali
 per introdurre l’argomento anche utilizzando risorse multimediali (vedi sotto)
Cooperative Learning ( Jigsaw classroom) 
assegnare  gli argomenti  più specifici ( analisi e confronto tra legge del 1904/ legge 180 – la nuova psichiatria e i movimenti giovanili e femministi- L’esperienza di Basaglia a Trieste ) ai diversi gruppi e promuovere un confronto di sintesi tra di essi durante e alla fine del lavoro
Flipped classroom
  Per introdurre gli alunni alla conoscenza del periodo storico, attraverso gli strumenti digitali, affinché possano prepararsi autonomamente e  restituire il percorso svolto durante una video lezione, in cui alcuni volontari, attraverso la flipped classroom, si improvvisano insegnanti per un giorno, mentre gli altri partecipano all’attività, secondo le modalità descritte nelle sezioni di questo schema
Elemento caratterizzante è l’uso di testimonianze dirette di protagonisti di quegli anni che uniscano alla ricostruzione storica il racconto delle esperienze personali restituendo l’atmosfera, il linguaggio, gli attegiamenti e le aspettative di quegli anni. 

	Strumenti
	Questionario non valutativo sui prerequisiti ( 10 domande)
Schema per organizzare le interviste ai testimoni 

	Fonti storiche:
leggi
	Legge 14 febbraio 1904, n. 36. Disposizioni sui manicomi e sugli alienati. Custodia e cura degli alienati (pubblicata nella gazzetta ufficiale n. 43 del 22 febbraio 1904) https://cartedalegare.cultura.gov.it/fileadmin/redazione/Materiali/Legge_14_febbraio_1904.pdf
Legge 13 maggio 1978, n. 180
"Accertamenti e trattamenti sanitari volontari e obbligatori" 
pubblicata nella Gazz. Uff. 16 maggio 1978, n. 133. https://www.gazzettaufficiale.it

	Saggi sulle istituzioni totali e dibattito sull’antpsichiatria
	 Goffman Erving, (F.Basaglia Traduttore), Asylums. Le istituzioni totali: i meccanismi dell'esclusione e della violenza, Einaudi 1961
Foucault Michael, Sorvegliare e punire, Einaudi 1975
Foucault Michael, Storia della follia nell’età classica, 1961 
Laing Ronald, L’io diviso, Einaudi,1969
Laing Ronald - Esterson Aaron, Normalità e follia nella famiglia. Undici storie di donne, Einaudi, 1972

	Saggi di Basaglia
	Basaglia Franco, L’istituzione negata 
Basaglia Franco, Conferenze Brasiliane, Raffaello Cortina 2000

	Canzoni
	Io so che un giorno di Ivan Della Mea
https://www.youtube.com/watch?v=KIF-8xwRGwk

Canzone per Alda Merini di Roberto Vecchioni
https://www.youtube.com/watch?v=ZndZqVSzSIs


	Film
	Qualcuno volò sul nido del cuculo, One Flew Over the Cuckoo's Nest 
USA – 1975  di Milos Forman 
con Jack Nicholson - R.P. Mc Murphy, Louise Fletcher - Miss Mildred Ratched, William Redfield - Harding, Michael Berryman - Ellis, Peter Brocco - Colonnello Matterson, Danny DeVito – Martini
Splendore nell'erba, Splendor in the Grass USA, 1961 Genere: Mélodurata 
di Elia Kazan
Con Natalie Wood, Warren Beatty, Pat Hingle, Barbara Loden


	Risorse multimediali
Fonti degli anni ‘70
	
Zavoli incontra Basaglia - RaiPlay
https://www.raiplay.it/programmi/zavoliincontrabasaglia
Intervista a Basaglia sull'antipsichiatria
https://www.youtube.com/watch?v=9m8jU3dyFqA
Basaglia a Roma, dopo la Legge180
https://www.youtube.com/watch?v=NNoK3_45UqU
Maurizio Costanzo intervista Franco Basaglia
https://www.youtube.com/watch?v=j_7yv5rTiQo

	Risorse bibliografiche

	Testi di inquadramento del contesto storico
           Babini Valeria, Liberi tutti. Manicomi e psichiatri in Italia: una storia del Novecento il Mulino 2009
l libro ricostruisce e narra momenti e personaggi chiave di una straordinaria vicenda: i traumi da trincea della guerra '15-18, l'invenzione italiana dell'elettroshock, la "follia" di Violet Gibson l'attentatrice di Mussolini, la scoperta degli psicofarmaci, la rivoluzione psichiatrica degli anni Sessanta, la strada verso la nuova legge. Un racconto che mostra come la questione psichiatrica abbia rappresentato un momento centrale della storia d'Italia nel cammino verso la democrazia.

Testi monografici di approfondimento
John Foot   La repubblica dei matti Feltrinelli 2014
 John Foot ricostruisce la complessa vicenda della trasformazione  della psichiatria negli "anni delle riforme" e del Sessantotto quando si diffonde una nuova sensibilità nell'opinione pubblica, documentando non solo i successi e i fallimenti ma anche le feroci controversie (esterne e interne) che inevitabilmente l'accompagnarono. E che ancora non si sono spente.



Testi di canzoni
Io so che un giorno di Ivan Della Mea 1966

Viva la vita
Pagata a rate
Con la Seicento
La lavatrice
Viva il sistema
Che rende uguale e fa felice
Chi ha il potere
E chi invece non ce l'ha
 
Io so che un giorno
Verrà da me
Un uomo bianco
Vestito di bianco
E mi dirà:
«Mio caro amico, tu sei stanco»
E la sua mano
Con un sorriso mi darà
 
Mi porterà
Tra bianche case
Di bianche mura
In bianchi cieli
Mi vestirà
Di tela greggia, dura e bianca
E avrò una stanza
Un letto bianco anche per me
 
Vedrò il giorno
E tanta gente
Anche ragazzi
Di bianco vestiti
Mi parleranno
Dei loro sogni
Come se fosse
La realtà
 
Li guarderò
Con occhi calmi
E dirò loro
Di libertà
Verrà quell’uomo
Con tanti altri, forti e bianchi
E al mio letto
Stretto con cinghie mi legherà
 
«La libertà
- dirò - è un fatto
Voi mi legate
Ma essa resiste»
Sorrideranno:
«Mio caro amico, tu sei matto
La libertà
La libertà più non esiste»
 
Io riderò
Il mondo è bello
Tutto ha un prezzo
Anche il cervello:
«Vendilo, amico
Con la tua libertà
E un posto avrai
In questa società»
 
Viva la vita
Pagata a rate
Con la Seicento
La lavatrice
Viva il sistema
Che rende uguale e fa felice
Chi ha il potere
E chi invece non ce l'ha
https://lyricstranslate.com


  Canzone Per Alda Merini di Roberto Vecchioni 

Noi qui dentro si vive in un lungo letargo, 
si vive afferrandosi a qualunque sguardo, 
contandosi i pezzi lasciati là  fuori, 
che sono i suoi lividi, che sono i miei fiori. 
Io non scrivo più niente, mi legano i polsi, 
ora l’unico tempo è nel tempo che colsi: 
qui dentro il dolore è un ospite usuale, 
ma l’amore che manca è l’amore che fa male. 
Ogni uomo della vita mia 
era il verso di una poesia 
perduto, straziato, raccolto, abbracciato; 
ogni amore della vita mia 
ogni amore della vita mia 
è cielo è voragine, 
è terra che mangio 
per vivere ancora
Dalla casa dei pazzi, da una nebbia lontana, 
com’è dolce il ricordo di Dino Campana; 
perchè basta anche un niente per essere felici, 
basta vivere come le cose che dici, 
e di vederti in tutti gli amori che hai 
per non perderti, perderti, perderti mai.
Cosa non si fa per vivere, 
cosa non si fa per vivere, 
guarda… Io sto vivendo; 
cosa mi è costato vivere? 
Cosa l’ho pagato vivere? 
Figli, colpi di vento… 
La mia bocca vuole vivere! 
La mia mano vuole vivere! 
Ora, in questo momento! 
Il mio corpo vuole vivere! 
La mia vita vuole vivere! 
Amo, ti amo, ti sento!
Ogni uomo della vita mia 
era il verso di una poesia 
perduto, straziato, raccolto, abbracciato; 
ogni amore della vita mia 
ogni amore della vita mia 
è cielo è voragine, 
è terra che mangio 
per vivere ancora

